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Legg e  Regio n a l e  24  nove m br e  199 7 ,  n.  87

Discipl in a  dei  rapport i  tra  le  coop era t iv e  socia l i  e  gli  enti  pubbl ic i  che  operan o  
nell’a m bi t o  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  42,  par te  prima,  del  26.11.1997)
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Art.  1  
 Finalità  e  ogget to

1.  La  Regione  Toscana  riconosce  e  valorizza  il ruolo  delle  coopera t ive  sociali  che  operano  con  cara t t e r e
di  solidariet à  per  la  promozione  umana  e  per  l’integrazione  sociale  dei  cittadini.

2.  La  presen te  legge,  in  attuazione  dell’ art.  9  della  legge  8  novembre  1991,  n.  381  Disciplina  delle
coopera t ive  sociali,  det ta  norme:

a)  per  l’istituzione  dell’albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali;

b)  per  la  fissazione  dei  crite ri  cui  devono  uniformar si  i  rappor t i  convenzionali  tra  enti  pubblici  e
coopera t ive  sociali  aventi  sede  legale  nel  territo rio  della  Regione  Toscana;

c)  per  la  dete rminazione  delle  modalità  di  raccordo  delle  attività  delle  coopera t ive  sociali  con  quelle  dei
servizi  pubblici  di  cara t t e r e  socio- assis tenziale  e  socio- sanita rio,  educa tivo  nonché  con  le  attività  di
formazione  professionale  e  di  sviluppo  dell’occupazione ,  ai  sensi  della  R.  3  ottobre  1997,  n.  72
Organizzazione  e  promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  oppor tuni t à:  riordino  dei
servizi  socio- assis tenziali  e  socio- sanita ri  integra t i;

d)  per  l’istituzione  della  Consul ta  regionale  per  la  cooperazione  sociale  di  cui  all’  art.  13  ;

e)  per  la  definizione  delle  misure  di  promozione,  sostegno  e  sviluppo  della  cooperazione  sociale.

Art.  2  
 Attività  di  program m a zione  e  di  raccordo  fra  enti  pubblici  e  cooperative  sociali

1.  Ai sensi  dell’  art .  12  ,  comma  2,  della  L.R.  29  giugno  1994,  n.  49  Norme  per  il  riordino  del  servizio
sanita rio  regionale  e  dell’  art .  24  della  L.R.  n.  72/97  ,  il  piano  sanita rio  regionale  e  il  piano  integra to
sociale  regionale  definiscono  gli  intervent i  per  il sostegno  e  la  valorizzazione  delle  coopera t ive  sociali,
nonché  il  loro  appor to  al  perseguim e n to  delle  finalità  della  Regione  e  del  sistema  delle  autonomie
locali  nei  settori  delle  politiche  sociali,  sanita r ie  ed  educa t ive.

2.  I piani  di  cui  al  comma  1  assicurano,  altresì,  la  par tecipazione  delle  coopera t ive  sociali  alle  attività  di
progra m m azione  ed  alla  gestione  dei  servizi  socio- sanita ri  ed  educa tivi  e  delle  iniziative  inerent i  la
formazione  e  l’occupazione.

Art.  3  
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 Albo  regionale

1.  E  istituito  l’albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  e  dei  consorzi  costituit i  come  società  coopera t ive
ai  sensi  dell’ art .  8  della  legge  n.  381/91  che  hanno  sede  legale  nel  territo r io  della  Regione.

2.  L’albo  regionale  è  articola to  per  province  ed  è  tenuto  dai  comuni  capoluogo  di  provincia .(3)

3.  L’iscrizione  all’albo  è  condizione  necessa r i a  per  la  stipula  delle  convenzioni  di  cui  agli  articoli  11  e
seguen t i .

4.  L’albo  regionale  di  cui  al  comma  1  è  suddiviso  in  tre  sezioni  così  distinte:

a)  sezione  A, nella  quale  sono  iscrit t e  le  coopera t ive  che  gestiscono  servizi  socio- sanita ri  ed  educa tivi;

b)  sezione  B,  nella  quale  sono  iscrit t e  le  coopera t ive  che  svolgono  attività  agricole,  artigianali ,
indust r iali,  commerciali  e  di  servizi,  finalizzate  all’inserimen to  lavora tivo  di  persone  svantaggia t e ;

c)  sezione  C,  nella  quale  sono  iscrit ti  consorzi  costitui ti  come  società  coopera t ive  la  cui  base  sociale  è
formata  in  misura  non  inferiore  al  settan t a  per  cento  da  coopera t ive  sociali  iscrit te  all’albo.

5.  L’iscrizione  nella  sezione  cooperazione  sociale  del  regis t ro  prefet tizio  di  cui  all’ar t.  13  del  D.Lgs.
C.P.S.  14  dicembr e  1947,  n.  1577  Provvedimen ti  per  la  cooperazione  come  modificato  dall’ art .  6  della
legge  381/91  , non  compor t a  l’automa tica  iscrizione  all’albo  regionale .

6.  Entro  il  mese  di  novembr e  di  ogni  anno,  il  Bollett ino  Ufficiale  della  Regione  pubblica  l’elenco  delle
coopera t ive  sociali  iscrit te  all’albo  alla  data  del  trent a  settemb r e .

Art.  4  
 Requisito  generale  per  l’iscrizione  nelle  sezioni  A  e  B  dell’albo.

1.  Possono  chieder e  l’iscrizione  nelle  sezioni  A o  B dell’albo  regionale  le  coopera t ive  sociali  i cui  statu ti
attes tino  esplicitam en t e  l’assenza  di  fini  di  lucro  e  prevedano  finalità  solidaris tiche  per  il
perseguim en to  dell’inte r e s se  genera le  della  comunità ,  esclusivamen t e  attrave r so  l’esercizio  di  una
delle  attività  di  cui  all’art .  1,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  della  legge  n.  381/91  .

Art.  5  
 Requisi ti  specifici  per  l’iscrizione  nelle  sezioni  A  e  B  dell’albo

1.  Le  coopera t ive  sociali  che  intendono  iscriversi  nella  sezione  A dell’albo  devono  possede r e  i  seguen t i
requisiti:

a)  effet tiva  autonomia  tecnica,  organizza tiva  ed  economica,  in  relazione  alla  tipologia  di  attività  da
svolgere,  specificat am e n t e  illustra t a  nella  relazione  di  cui  all’  art.  7  , comma  3,  lett.  b);

b)  possesso  da  parte  dei  soci  lavorator i  e  dei  dipenden t i  dei  titoli  di  studio  e  degli  attes ta t i  professionali
richiesti  dalla  normativa  regionale  e  nazionale  vigente;

c)  essere  state  costitui te  almeno  sei  mesi  prima  della  data  di  presen t azione  della  domanda  d’iscrizione.

2.  Le  coopera t ive  sociali  che  intendono  iscriversi  nella  sezione  B dell’albo  devono  possede r e  i seguen t i
requisiti:

a)  presenza  idonea  di  soci  lavorator i ,  soci  volontar i  o  dipende n t i  quanto  a  numero  e  professionalità ,  al
fine  di  garant i re  un  corre t to  inserimen to  delle  persone  svantaggia t e;

b)  presenza ,  finalizzata  al  loro  inserimen to  lavorativo,  di  un  numero  di  persone  svantaggia t e  tale  da
rispet t a r e  il rappor to  previs to  dall’ art.  4,  comma  2,  della  legge  n.  381/91  .

3.  L’iscrizione  all’albo  regionale  delle  coopera t ive  sociali  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  comunque  condiziona ta
all’applicazione,  per  i  lavora to r i ,  della  normativa  contra t tu a l e  vigente  per  il  settor e ,  nonché  al
rispet to ,  per  quanto  riguarda  i  soci  volonta ri ,  delle  disposizioni  di  cui  all’art .  2,  commi  2  e  5,  della
legge  n.  381/91  .

4.  Non  sono  comunqu e  iscrivibili  nell’albo  regionale  le  coopera t ive  sociali  che  hanno  come  esclusivo
scopo  statu t a r io  lo  svolgimento  delle  attività  di  formazione  professionale  di  cui  alla  R.  31  agosto  1994,
n.  70  Nuova  disciplina  in  mater ia  di  formazione  professionale ,  e  succes sive  modificazioni,  nonché
quelle  che  organizzano  esclusivame n t e  attività  riconducibili  al  settore  della  istruzione  di  ciascun
ordine  e  grado  o al  settor e  sanita r io.

Art.  6  
 Consorzi  di  cooperative

1.  Per  l’iscrizione  alla  sezione  C  dell’albo,  i  consorzi  di  coopera t ive  devono  essere  costitui ti  da
coopera t ive  sociali  in  possesso  dei  requisi ti  previsti  dagli  art t .  4  e  5  Gli  sta tu t i  dei  consorzi  devono
prevede re  i requisiti  di  cui  all’  art .  4  

Art.  7  
 Procedure  per  l’iscrizione  all’albo  regionale
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1.  La  domanda  di  iscrizione  all'albo  regionale ,  sottoscr i t ta  dal  legale  rappre se n t a n t e  della  coopera t iva  o
del  consorzio,  è  presen t a t a  al  comune  capoluogo  della  provincia  tramite  il comune  nel  cui  terri to r io  la
coopera t iva  o  il  consorzio  hanno  la  sede  legale.  La  domand a  deve  indicare  la  sezione  dell'albo  nella
quale  è  richies ta  l'iscrizione  in  conformit à  con  gli  scopi  sta tu t a r i .(4)

2.  Alla  domand a  di  cui  al  comma  1,  sono  allega ti:

a)  copia  dell’atto  costitu tivo  e  dello  statu to  vigente;

b)  certificato  di  iscrizione  al  regist ro  prefet tizio  di  cui  all’  art .  3  , comma  5;

c)  certificato  di  iscrizione  alla  camera  di  commercio  di  data  non  ante r iore  a  mesi  tre;

d)  elenco  dei  soci,  dei  soci  volontar i  e  dei  soci  sovventori;

e)  copia  dell’ultimo  bilancio  approva to,  ivi  incluse  la  nota  integra t iva,  le  relazioni  del  consiglio  di
amminist r azione  e  del  collegio  sindacale ,  di  cui  agli  artt .  2428,  2429  del  codice  civile,  in  conformit à  di
quanto  dispone  l’art.  2416  dello  stesso;

f)  dichiar azione  del  legale  rappre se n t a n t e  della  coopera t iva  che  attes t i  la  regolare  assunzione  di  tutti  i
lavorator i  ed  il rispe t to  della  normativa  contr a t tu a le  vigente .

3.  Le  coopera t ive  sociali  che  presen t a no  domand a  di  iscrizione  nella  sezione  A dell’albo,  oltre  a  quanto
previs to  dal  comma  2,  devono  allega re:

a)  una  dichiar azione  del  legale  rappres e n t a n t e  della  coopera t iva  attes ta n t e  il  possesso  da  parte  dei
lavorator i ,  dei  soci  o  dei  dipende n t i  della  coopera t iva  dei  titoli  di  studio  o  degli  attes t a t i  di  cui  all’  art.
5  , comma  1,  lett.  b)  ovvero,  per  le  coopera t ive  non  ancora  attive,  il possesso  dei  titoli  di  studio  o degli
attes t a t i  sudde t t i  al  momen to  dell’inizio  effet tivo  dell’attività;

b)  una  relazione  concerne n t e  le  modalità  organizza tive  delle  attività  svolte  nell’anno  precede n t e  e  di
quelle  in  progra m m a,  con  l’indicazione  di  ogni  elemen to  utile  a  valuta r e  la  sussis tenza  del  requisito  di
cui  all’  art.  5  , comma  1,  lett.  a).

4.  Qualora  la  coopera t iva  non  sia  ancora  attivata ,  i documen t i  di  cui  al  comma  2,  lett.  f)  e  al  comma  3,
lett.  a)  e  b)  del  presen te  articolo  possono  essere  sostitui ti  da  un  dettaglia to  proge t to  relativo
all’attività  che  la  coopera t iva  intende  svolgere  con  specificazione  del  numero  e  delle  qualifiche  del
personale  che  si  intende  utilizzare.

5.  Le  coopera t ive  che  presen t a no  domand a  di  iscrizione  alla  sezione  B dell’albo,  oltre  a  quanto  previs to
dal  comma  2,  devono  allegare  alla  domand a:

a)  una  dichiar azione  del  legale  rappre se n t a n t e  della  coopera t iva  attes ta n t e :

a.  1.  il  numero  delle  persone  svantaggia t e  inseri te  o  da  inserire  nel  lavoro,  in  misura  non  inferiore  al
tren ta  per  cento  dei  lavorator i  della  coopera t iva;

a.  2.  il  possesso  di  apposita  cer tificazione  rilascia ta  dalla  autorità  competen t e ,  attes t an t e ,  per  ognuna
delle  persone  svantaggia t e  inserite ,  la  situazione  di  svantag gio  ed  il periodo  di  presunt a  dura t a  di  tale
situazione;

b)  una  relazione  concerne n t e :

b.  1.  la  tipologia  delle  attività  svolte  e  di  quelle  in  progra m m a,  modalità  di  impiego  lavora tivo  delle
persone  svantaggia t e ,  in  conformità  a  quanto  previs to  dai  piani  di  inserimen to;

b.  2.  l’indicazione  del  possesso  o  meno  della  qualità  di  socio  delle  persone  svantaggia t e ,  con  riferimen to
a  quanto  previsto  dall’ art .  4,  comma  2,  della  legge  n.  381/91  .

6.  I  consorzi  di  coopera t ive  devono  presen ta r e  domanda  ai  sensi  del  comma  1.  A tale  domand a  devono
essere  allega ti  i docume n ti  di  cui  al  comma  2,  nonché  la  dichia razione  del  legale  rappre se n t a n t e  del
consorzio,  dalla  quale  risulti  il possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’  art.  6  

6  bis.  Il  comune  nel  cui  territo rio  ha  sede  legale  la  coopera t iva  o  il consorzio  trasme t t e  la  domanda  e  la
relativa  docume n t azione  di  cui  ai  commi  2,  3,  4,  5  e  6,  al  comune  capoluogo  di  provincia  in  via
telema tica  entro  tre  giorni  dalla  presen t azione.  (5)

7.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  (6) , entro  sessant a  giorni  dal  ricevimen to  della  domand a ,  accer t a t i  i
requisit i  previs ti  dall’  art.  5  ,  adot t a  il  provvedimen to  di  iscrizione  della  coopera t iva  o  del  consorzio
nell’albo  regionale,  indicando  la  sezione  in  cui  la  coopera t iva  stessa  è  iscrit t a .  Nel  caso  in  cui  non
sussis tano  i  requisiti  richiesti ,  entro  lo  stesso  termine,  il  Presiden t e  della  Provincia  adot ta  il
provvedimen to  motivato  di  diniego.

8.  Il  termine  di  cui  al  comma  7  può  essere  proroga to  per  ulteriori  sessant a  giorni  per  eventuali
integrazioni  o  rettifiche  della  documen t azione  prodot t a .

9.  Entro  il  termine  di  cui  al  comma  8,  il  comune  capoluogo  di  provincia  (6)  può  richiede re  parer i  e  dati
conoscitivi  utili  ai  fini  dell’istru t to r ia .
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10.  I  provvedime n ti  di  cui  al  comma  7  sono  comunica t i  alla  coopera t iva  richieden t e  o  al  consorzio,  alla
Prefet tu r a  compete n t e ,  all’Ufficio  provinciale  del  lavoro  e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro
trent a  giorni  dalla  data  della  loro  adozione.  Il  provvedimen to  di  iscrizione  nell’albo,  con  l’indicazione
della  relativa  sezione,  è  pubblica to  per  estra t to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.

Art.  8  
 Revisione  dell’albo

1.  Il  comune  capoluogo  della  provincia  nel  terri to r io  della  quale  (7)  hanno  sede  legale  le  coopera t ive
sociali  ed  i loro  consorzi  può  chiede re  agli  stessi ,  al  fine  della  verifica  del  perma n e r e  dei  requisi ti  in
base  ai  quali  è  stata  dispos ta  l’iscrizione  all’albo  regionale  nonché  in  previsione  della  sua  revisione
annuale ,  una  relazione  concerne n t e  l’attività  svolta,  l’andame n to  delle  convenzioni  in  essere ,  l’elenco
nomina tivo  dei  soci  lavora to r i  o  dipenden t i ,  i  risulta ti  consegui ti  dalle  persone  svantaggia t e  inseri te
nel  lavoro,  nel  caso  in  cui  si  trat t i  di  coopera t ive  iscrit t e  nella  sezione  B dell’albo  prede t to.

2.  Le  coopera t ive  sociali  ed  i loro  consorzi  devono  comunica re  al  comune  capoluogo  della  provincia  nel
terri to rio  della  quale  hanno  sede  legale  (7) , entro  tren ta  giorni  dall’avvenu to  deposi to  in  Tribunale ,  gli
atti  concerne n t i  le  modifiche  dello  sta tu to  o dell’at to  costitutivo.

3.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  è  tenuto  (7)  a  svolgere  verifiche  sulla  perman e nza  dei  requisi ti  di
cui  agli  art t .  4,  5  e  6  A  tal  fine  i  sogge t ti  convenziona t i  con  le  coopera t ive  sociali  ai  sensi  della
presen te  legge  devono  inviare  al  comune  capoluogo  di  provincia ,(7)  entro  il termine  del  tren ta  giugno
di  ogni  anno,  una  relazione  concerne n t e  l’andam en to  della  convenzione.  La  Giunta  regionale  invia  alla
Provincia  competen t e  per  territo rio,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento,  il verbale  compilato  a  seguito
dell’ispezione  prevista  ai  sensi  dell’ar t .  10,  comma  7,  del  D.Lgs.  C.P.S.  n.  1577/47  come  modificato  ed
integra to  dall’ art.  6,  comma  1,  lett.  a)  della  legge  n.  381/91  .

4.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  (7) ,  effet tua t e  le  verifiche  di  cui  al  comma  3,  trasme t t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  entro  il  trent a  settem b r e  di  ogni  anno,  l’elenco  delle  coopera t ive
sociali  per  le  quali  la  verifica  abbia  avuto  esito  positivo  al  fine  della  successiva  pubblicazione  ai  sensi
dell’  art .  3  ,  comma  4.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  (7)  inoltre,  sulla  base  delle  risultanze
acquisite,  entro  lo  stesso  termine,  invia  alla  Giunta  regionale  una  relazione  sull’andam e n to  della
gestione  dell’albo  di  sua  competenza ,  sui  rappor t i  instaur a t i  dalle  coopera t ive  sociali  e  dai  consorzi  ai
sensi  della  presen t e  legge,  nonché  sugli  aspe t ti  problema t ici  ritenut i  più  rilevanti .

5.  Per  verificare  il  perman e r e  dei  requisiti  di  cui  all’  art.  5  ,  in  base  ai  quali  è  stata  dispos ta  l’iscrizione
all’albo  regionale,  gli  enti  pubblici  convenziona t i  svolgono  periodici  controlli  circa  l’autonomia
tecnica,  organizza tiva  e  finanzia ria ,  il  possesso  da  parte  degli  opera to r i ,  dei  titoli  di  studio  e  degli
attes t a t i  professionali  richies ti  dalla  normativa  vigente ,  la  presenza  di  un  numero  di  persone
svantaggia t e  non  inferiore  a  quanto  previs to  dall’ art.  4della  legge  381/91  ,  e  l’applicazione  per  tutti  i
soci  lavora to r i  e  dipenden t i  del  contr a t to  nazionale  di  lavoro  vigente  per  il set tore ,  nonché  del  rispet to
di  tutti  gli  adempime n t i  contribu tivi  ed  assicura t ivi  nei  confront i  dei  lavorator i  e  dei  soci  volonta ri .

6.  Nel  caso  in  cui  l’ente  pubblico  convenziona to  riscont ri  irregolar i t à  o  il  manca to  possesso  di  uno  o  più
dei  requisi ti  richies ti  per  l’iscrizione,  è  tenuto  a  darne  immedia t a  comunicazione  al  comune  capoluogo
di  provincia  (7) , il quale  provvede r à  ad  attivare  la  procedu r a  per  la  cancellazione  dall’albo  regionale.

7.  È  fatta  salva  la  facoltà  della  Giunta  regionale  di  provveder e  diret t am e n t e  alle  verifiche  sulla
perma ne nz a  dei  requisiti  delle  coopera t ive  e  dei  consorzi  iscrit ti  all’albo,  anche  in  via  sostitutiva,  in
caso  di  manca to  rispet to  degli  adempime n t i .

Art.  9  
 Cancellazione  dall’albo

1.  La  cancellazione  dall’albo  regionale  di  una  coopera t iva  o  di  un  consorzio  è  dispos ta  dal  comune
capoluogo  di  provincia  (8)  nei  seguen t i  casi:

a)  cancellazione  dal  regis t ro  prefet tizio  previs to  dall’ar t .  13  del  D.Lgs.  C.P.S.  n.  1577/47;

b)  perdi ta  di  uno  dei  requisiti  previs ti  dalla  legge  n.  381/91  o  dalla  presen te  legge;

c)  manifest a  incapaci tà  di  persegui r e  le  finalità  di  cui  all’ art .  1  della  legge  n.  381/91  ed  all’  art .  5  ,
commi  1  e  2,  della  presen te  legge;

d)  pronuncia  di  un  provvedimen to  di  cui  all’ art .  10  della  legge  31  maggio  1965,  n.  575  ,  recante
disposizioni  contro  la  mafia,  come  sostituito  dall’ art.  3  della  legge  19  marzo  1990,  n.  55  Nuove
disposizioni  per  la  prevenzione  della  delinquenza  di  tipo  mafioso  e  di  altre  gravi  forme  di
manifes tazione  di  pericolosità  sociale;

e)  cessazione ,  o  sospensione  dell’attività  per  oltre  dodici  mesi;

f)  riduzione  del  numero  dei  sogget ti  svantag gia t i  al  di  sotto  del  trent a  per  cento,  previs to  dall’ art.  4,
comma  2,  della  legge  n.  381/91  e  manca t a  reinteg razione  di  tale  percen tu a le  entro  dodici  mesi;
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g)  manca to  adempime n to  degli  obblighi  di  cui  all’  art .  8  , comma  2.

2.  La  procedu r a  di  cancellazione,  oltreché  d’ufficio,  può  essere  iniziata  a  segui to  di  propos ta  di  ogni
ente  pubblico  interes sa to .

3.  Il  comune  capoluogo  di  provincia  (8) ,  qualora  abbia  accer t a to  il  verificarsi  di  una  delle  condizioni  di
cui  al  comma  1,  dispone  la  cancellazione  dall’albo  della  coopera t iva  o  del  consorzio,  entro  trent a
giorni  dall’accer t a m e n to ,  con  atto  (9)  motivato.

4.  Del  provvedimen to  di  cancellazione  è  data  comunicazione,  entro  trent a  giorni  dall’adozione  dell’at to,
alla  coopera t iva  o  consorzio  intere ss a to,  alla  Prefet tu r a  di  competenza ,  all’Ufficio  provinciale  del
lavoro  e  alla  Giunta  regionale .

5.  La  cancellazione  dall’albo,  pubblica ta  per  estra t t o  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  a  cura  del
comune  capoluogo  di  provincia ,  (8)  compor t a  per  gli  enti  pubblici  operan t i  nel  territo rio  regionale
l’obbligo  di  risoluzione  dei  rappor t i  convenzionali  in  atto.

6.  Qualora,  nell’esercizio  del  pote re  di  cui  all’  art.  8  , comma  5,  la  Regione  abbia  verificato  l’esistenza  di
uno  dei  motivi  di  cancellazione  previsti  dal  comma  1,  dispone  la  cancellazione  dall’albo  della
coopera t iva  o  del  consorzio  entro  tren ta  giorni  dall’accer t a m e n to  e  ne  dà  comunicazione  ai  sogget t i  di
cui  al  comma  4,  oltre  che  al  comune  capoluogo  di  provincia  (8)  intere ss a to .  (9)

7.  Ai  fini  della  cancellazione  della  coopera t iva  o  del  consorzio  dal  regist ro  prefet tizio,  il  comune
capoluogo  di  provincia  (8)  esprime  il  parere  di  cui  all’art .  11,  ultimo  comma,  del  D.Lgs.  C.P.S.  n.
1577/47,  come  modificato  ai  sensi  dell’ art .  6,  comma  1,  lett.  b),  della  legge  n.  381/91  .

Art.  10  
 Ricorso  in  opposizione

1.  Avverso  il  provvedimen to  di  diniego  di  iscrizione  o  di  cancellazione  dall’Albo  regionale  è  ammesso  il
ricorso  in  opposizione  (10)  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  dei  relativi  provvedimen t i .

2.  La  presen tazione  del  ricorso  sospende  l’esecut ività  del  provvedimen to  di  cancellazione.

3.  Il  ricorso  è  deciso  entro  trent a  giorni  dal  suo  ricevimento.  (11)

Art.  11  
 Contenu t i  delle  convenzioni

1.  In  attuazione  dell’ art .  9,  comma  2,  della  legge  n.  381/91  ,  al  fine  di  rende re  uniformi  sul  terri to rio
regionale  i  rappor t i  tra  gli  enti  pubblici  e  le  coopera t ive  sociali  iscrit t e  nelle  sezioni  A e  B  dell’albo,
nonché  i consorzi  iscrit ti  nella  sezione  C dello  stesso,  il  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  della  Giunta,
entro  tre  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  in  conformit à  di  quanto  previsto  dall’  art .  24
,  comma  2,  della  L.R.  72/97  ,  adot t a  schemi  di  convenzione- tipo,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dai
successivi  commi.

2.  La  convenzione- tipo  di  cui  al  comma  1,  per  le  coopera t ive  di  tipo  A, deve  contene r e :

a)  le  linee  guida  e  gli  obiet tivi  del  proge t to  -  progra m m a  con  l’individuazione  dei  servizi  ogge t to  di
convenzione;

b)  l’indicazione  del  responsabile  del  servizio,  numero,  attribuzioni,  titoli  di  studio  e  professionali  degli
opera to r i  nonché  il  numero,  le  professionalità ,  le  attribuzioni  dei  soci  volonta ri  impiega t i  nel  servizio
nei  limiti  di  cui  all’ art .  2,  comma  5,  della  legge  n.  381/91  e  l’indicazione  del  referen te  per  la  par te
pubblica;

c)  i  beni  immobili  e  strumen t azione  necessa r i  al  servizio  messi  a  disposizione  dall’ente  contraen t e  o
dalla  coopera t iva  sociale;

d)  i  tempi  di  esecuzione,  la  dura ta  della  convenzione,  il  regime  delle  inadem pienze  con  consegu en t e
possibile  recesso  delle  par ti  nonché  la  clausola  di  rinnovo  previo  accer t a m e n t o  della  presenza  di
ragioni  di  convenienza  e  pubblico  intere sse  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dalla  normativa  vigente  in
mater ia;

e)  la  dete rminazione  del  corrispe t t ivo  commisur a to  al  costo  effet tivo  del  servizio  dete rmina to  e
det taglia to  in  sede  di  offer ta  con  indicate  le  modalità  di  pagam en to  e  di  verifica  degli  adempimen ti
contr a t tu a li ,  nonché  l’indicazione  degli  interes si  legali  di  mora  per  ritarda to  pagam e n to ;

f)  le  modalità  di  verifica  e  vigilanza  sullo  svolgimen to  delle  pres tazioni,  con  particola r e  riguardo  alla
qualità  dei  servizi,  alla  corre t t a  assunzione  del  personale  impiega to  ed  alla  tutela  degli  uten ti;

g)  l’impegno  della  coopera t iva  al  rispe t to  della  normativa  nazionale  e  regionale  vigente  relativa
all’organizzazione  delle  attività  ogge t to  della  convenzione,  con  particola r e  riferimen to  agli  standa rd  di
funzionam e n to  ed  ai  param e t r i  di  professionali tà  del  personale  da  utilizzare;

h)  l’impegno,  altresì ,  alla  applicazione  dei  contra t t i  vigenti  che  disciplinano  il  rappor to  di  lavoro  del
personale  delle  coopera t ive  sociali,  nonché  al  rispet to  di  tutti  gli  adempime n t i  contribu tivi  ed
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assicura t ivi  nei  confronti  dei  dipenden t i  e  del  personale  volontar io.

3.  Gli  enti  pubblici,  nelle  deliberazioni  concern e n t i  l’approvazione  dell’avviso  per  la  gestione  dei  servizi,
devono  evidenzia r e  le  motivazioni  che  hanno  dete rmina to  il ricorso  alla  cooperazione  sociale,  la  scelta
dei  crite ri  di  selezione,  l’individuazione  dei  criteri  di  valutazione  delle  offerte .

4.  La  convenzione- tipo  di  cui  al  comma  1,  per  le  coopera t ive  di  tipo  B,  oltre  alle  clausole  del  capitolato
di  oneri,  deve  contene r e :

a)  le  linee  guida  ed  il  proge t to- progra m m a  con  l’indicazione  del  numero  delle  persone  svantaggia t e
inseri te  nel  lavoro,  le  carat t e r i s t iche  dello  svantaggio,  i piani  individuali  di  inserimen to  correla t i  alle
pres tazioni  lavorative  assegna te ,  i ruoli  ed  i profili  professionali  di  riferimen to ,  le  eventuali  figure  di
sostegno  ritenute  necessa r ie;

b)  le  misure  di  sicurezza  adot ta t e  in  relazione  al  posto  di  lavoro  e  al  tipo  di  svantaggio  delle  persone
inseri te;

c)  l’indicazione  dell’eventua le  impiego  di  volontar i  nell’at tività  connessa  al  recupe ro  e  all’inserime n to
lavora tivo;

d)  l’indicazione  del  nomina tivo  del  responsabile  dell’at tività  ogge t to  della  convenzione  e  del  referen t e
per  la  par te  pubblica;

e)  la  descrizione  della  fornitura  del  servizio;

f)  i  tempi  di  esecuzione  delle  pres tazioni,  la  dura ta  ed  i  termini  della  convenzione,  il  regime  delle
inadempienze  e  i casi  di  risoluzione  della  convenzione,  i  termini  per  la  disdet t a ,  il  dirit to  di  recesso,
nonché  la  clausola  di  rinnovo  previo  accer t a m e n t o  dell’esis tenza  di  ragioni  di  convenienza  e  di
pubblico  interes se ,  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla  norma tiva  vigente  in  mate ria;

g)  la  dete rminazione  del  corrispe t t ivo  commisu ra to  all’effet tivo  costo  della  fornitura  ogge t to  della
convenzione,  le  modalità  di  pagame n to  e  di  verifica  degli  adempime n t i  contra t tu a li ,  nonché
l’indicazione  degli  interes si  di  mora  per  il ritarda to  pagam e n to ;

h)  le  modalità  di  verifica  e  vigilanza  sull’inserime n to  dei  sogget ti  svantaggia t i  e  sulla  qualità  dei  beni  o
servizi  forniti;

i)  l’impegno  della  coopera t iva  al  rispet to  della  norma tiva  nazionale  e  regionale  riguard a n t e
l’organizzazione  delle  attività  ogget to  della  convenzione;  l’impegno  all’applicazione  dei  vigenti
contra t t i  di  lavoro  per  gli  opera to r i ,  nonché  al  rispe t to  di  tutti  gli  adempimen ti  contribu tivi  ed
assicura t ivi  nei  confronti  dei  dipenden t i  e  del  personale  volontar io.

5.  Le  clausole  di  cui  al  comma  4  possono  essere  inserite  nei  bandi  di  gara  di  appal to  e  nel  capitola to  di
oneri  per  le  forniture  di  beni  e  servizi  d’impor to  superiore  alla  soglia  comunita ri a  assogge t t a t e  alla
normativa  di  cui  all’ art.  20,  comma  4,  della  legge  6  febbraio  1996,  n.  52  Disposizioni  per
l’adempime n to  di  obblighi  derivant i  dall’appa r t e n e nz a  dell’Italia  alle  Comunità  Europee  -  legge
comuni ta r i a  1994í.

6.  I rappor t i  convenzionali  tra  l’ente  pubblico  e  la  coopera t iva  devono  essere  cara t t e r izza t i  da  reciproca
autonomia  organizza tiva.  L’ente  affida  in  gestione  il  servizio  e  la  coopera t iva  provvede
all’organizzazione  complessiva  e  coordina t a  dei  diversi  fattori  che  concorrono  alla  realizzazione  del
servizio  stesso.

7.  Al fine  di  garan t i re ,  att raver so  la  continui tà ,  un  elevato  livello  qualita tivo  dei  servizi  ed  un  efficace
processo  di  progra m m azione ,  le  convenzioni  relative  alla  fornitura  dei  servizi  cara t t e r izza t i  da
pres tazioni  ricorr en t i  e  continua t ive  possono  aver  dura t a  pluriennale ,  previo  inserimen to  di  clausole
di  revisione  periodica  del  prezzo.

8.  Le  convenzioni  di  cui  al  presen te  articolo  possono  essere  stipulat e  anche  con  i consorzi  di  coopera t ive
iscrit ti  all’albo  regionale .  Le  attività  ed  i  servizi  che  sono  acquisiti  dal  consorzio  devono  essere
realizzati  da  coopera t ive  socie  iscrit t e  all’albo  regionale .

9.  Nel  caso  in  cui  i  consorzi  stipulino  le  convenzioni  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  le  coopera t ive
incarica t e  della  esecuzione  delle  stesse,  sottos tan no  ai  criteri  che  hanno  presiedu to  all’affidamen to.

10.  Gli  enti  pubblici  titolari  delle  convenzioni  con  coopera t ive  sociali  iscrit t e  all’albo  sono  tenuti  a
verificare  l’andam en to  della  convenzione  per  gli  aspet t i  previsti  dalla  normativa  vigente ,  ed  in
particola r e  la  tenuta  amminis t r a t iva  del  personale  e  la  sicurezza  degli  impianti ,  dei  beni  mobili  ed
immobili.  A  tale  scopo  l’ente  pubblico  può  richiede r e  alla  coopera t iva  convenziona t a ,  in  qualsiasi
momento,  copia  della  docume n t azione  afferen te  lo  svolgimento  dell’at tività.

Art.  12  
 Criteri  per  la  selezione  delle  cooperative  sociali  e  dei  loro  consorzi.  Modalità  per  la  valutazione

delle  offerte

1.  L’Ente  pubblico  che  intende  affidare  in  gestione  ad  una  coopera t iva  sociale  di  tipo  A  o  ad  un
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consorzio  di  tipo  C  un  servizio  socio- assis tenziale,  sanita rio  ed  educa tivo  tramite  la  stipula  di  una
convenzione  di  cui  all’ art.  9,  comma  2,  della  legge  381/91  , deve  procede r e ,  att raver so  apposi to  avviso
di  selezione  fra  le  coopera t ive  iscrit te  nella  sezione  A o  C  dell’albo  regionale ,  invitando  a  presen t a r e
una  offerta  quelle  che  risultano  in  grado  di  erogar e  il  servizio  ogget to  di  affidamen to  ed  in  possesso
de  i  requisi ti  attinent i  alle  capacità  tecnico/orga nizza tive  ed  economico/  finanzia rie,  individua t i
dall’Ente  pubblico  e  riporta t e  nell’avviso  di  selezione  stesso.

2.  I  servizi  di  cui  al  comma  1  sono  affidati,  tramite  convenzione,  alla  coopera t iva  che  ha  presen ta to
l’offer ta  economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  valutabile  in  base  ad  elemen ti  diversi ,  variabili  in  relazione
all’attività,  quali  il merito  tecnico,  la  qualità  del  proge t to,  le  sue  modalità  di  gestione,  la  formulazione
di  un  piano  concern e n t e  la  sicurezza  sul  lavoro  ai  sensi  del  D.Lgs.  19  settemb r e  1994,  n.  626  e  il
prezzo.  L’elemen to  prezzo  non  può  avere  un  peso  superiore  al  cinquan t a  per  cento  del  punteggio
complessivo  previsto  fino  all’emanazione  dell’apposi ta  diret t iva  regionale  di  cui  al  comma  4.

2bis.  I costi  relativi  al  personale  non  sono  sogget ti  a  ribasso  in  sede  di  gara.   (2)

3.  Al  fine  di  consegui r e  obiet tivi  di  rispar mio  sulla  spesa  ed  al  fine  di  costrui re  un  sistema  di
responsabili tà  condivise  tra  sogget t i  istituzionali  e  sogget ti  sociali  ai  sensi  dell’  art.  24  della  L.R.
72/97  , tra  gli  elemen ti  di  valutazione  dell’offer ta  concorrono  i seguen t i  standa rd  di  qualità  dei  servizi:

a)  il  legame  della  coopera t iva  con  il  terri to rio  nel  quale  viene  esegui to  un  dete rmina to  proge t to  inseri to
nel  piano  zonale  di  assis tenza  sociale  nei  modi  e  nelle  forme  di  cui  all’  art .  11  ,  comma  2,  della  L.R.
72/97  ;

b)  l’incidenza  della  presenza  di  soci  volonta ri  impiega t i  nel  servizio;

c)  la  ricollocazione  di  opera to r i  già  impiega ti  nelle  stesse  attività  ogget to  della  convenzione  e  rimas ti
inoccupa t i .

4.  Il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  adot ta  una  diret t iva  con  la  quale  sono  definiti  gli
standa rd  di  qualità  dei  servizi  di  cui  alla  presen te  legge  ed  il punteggio  da  att ribui re  a  ciascuno  degli
elemen ti  di  cui  ai  commi  2  e  3,  nel  rispe t to  dei  principi  di  buona  amminist r azione .

5.  Per  l’assegnazione  delle  convenzioni,  devono  essere  present a t e  almeno  tre  offerte  da  parte  di
coopera t ive  sociali,  salvo  che  nell’albo  non  sia  presen t e  un  numero  tale  di  sogget t i  qualificati.

6.  Qualora,  per  l’erogazione  di  servizi  socio  sanita r i  ed  educa t ivi  si  faccia  ricorso  a  stru t tu r e  gesti te
diret t am e n t e  da  coopera t ive  iscrit t e  all’albo,  si  procede  ad  affidare  diret t am e n t e  alle  stesse  le
prest azioni  con  la  corresponsione  della  retta  giornalie r a  o  del  corrispe t t ivo  per  il  servizio  fornito,
stabiliti  dalla  normativa  regionale  o da  diret t ive  dell’Ente  che  affida  il servizio.

7.  Le  convenzioni  con  le  coopera t ive  sociali  di  cui  all’ art.  1,  comma  1,  lett.  b),  della  legge  n.  381/91  ,  si
stipulano,  di  norma,  previa  presen tazione  di  un  proge t to  per  la  fornitura  di  beni  o  la  gestione  di
servizi,  che  abbia  come  fine  l’inserimen to  lavorativo  delle  persone  svantaggia t e ,  in  deroga  alla
disciplina  in  materia  di  contra t t i  della  pubblica  amminist r azione ,  nei  limiti  di  cui  all’art .  5  della
prede t t a  legge,  come  modificato  dall’ art.  20  della  legge  52/96  .

8.  Nel  caso  in  cui  vengano  presen t a t e  più  propos te  per  fornitura  di  beni  o  servizi,  la  scelta  della
coopera t iva  con  cui  stipula r e  la  convenzione  deve  avvenire  previa  valutazione  del  proge t to  di
inserimen to  lavorativo,  predispos to  per  le  persone  svantaggia t e ,  del  merito  tecnico/organizza tivo  del
proge t to  o  della  propos ta  presen t a t a  e  del  valore  dell’eventual e  appor to  dei  soci  volontar i .  La  diret t iva
regionale  di  cui  al  comma  4,  dete rmina  il punteggio  da  att ribui re  agli  elemen ti  richiama ti .

9.  Per  la  dete rminazione  dei  corrispe t t ivi,  si  fa  riferimen to  ai  dati  ogget tivi  di  costo  del  lavoro  derivanti
dalla  applicazione  per  i soci  lavorator i  o  dipende n t i  del  contr a t to  nazionale  di  lavoro  delle  coopera t ive
sociali,  così  come  certificato  da  appositi  provvedimen ti  emana t i  dal  Ministe ro  del  Lavoro  o  dalle  sue
articolazioni  regionali.  Il  costo  del  lavoro,  ai  sensi  dell’ art .  4,  comma  3,  della  legge  381/91  ,  è
scorpora to  per  i  lavorator i  svantag gia t i  degli  oneri  sociali  non  a  carico  della  coopera t iva.
Analogame n t e ,  ai  fini  della  dete rminazione  dei  corrispe t t ivi,  è  fatto  riferimen to  ai  listini  delle  Camere
di  commercio  circa  i  dati  di  costo  delle  att rezza tu r e  e  del  materiale  necessa r io  all’esplet am e n to  dei
servizi  o  alla  fornitura  di  beni.

10.  Nel  caso  in  cui  i  consorzi  stipulino  le  convenzioni  ai  sensi  dell’  art.  11  ,  comma  8,  le  coopera t ive
sociali  incarica t e  della  realizzazione  delle  stesse  sottos tan no  ai  criteri  che  precedono.

11.  Nel  caso  in  cui  si  proceda  all’appal to  per  la  fornitura  di  beni  o  servizi,  ai  sensi  dell’ art.  5,  comma  4,
della  legge  n.  381/91  , nei  bandi  di  gara  e  nei  capitola ti  di  oneri  deve  essere  previs ta,  quale  elemen to
per  l’aggiudicazione,  la  valutazione  del  progra m m a  di  recupe ro  e  di  inserime n to  lavora tivo  delle
persone  svantaggia t e ,  insieme  agli  altri  parame t r i  di  qualità  e  di  costo  da  valuta r e ,  ai  fini  della
individuazione  dell’offer ta  più  vantaggiosa.

Art.  13  
 Consulta  regionale  sulla  cooperazione  sociale
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1.  La  Commissione  regionale  per  le  politiche  sociali,  nei  modi  e  nelle  forme  di  cui  all’  art.  63  della  L.R.
72/97  ,  svolge  le  funzioni  della  Commissione  regionale  per  la  cooperazione  sociale,  già  istituita  ai
sensi  della  R.  28  gennaio  1994,  n.  13  , per  le  mater ie  proprie  delle  attività  socio- assistenziali.

2.  Alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  dichiar a t e  decadu te  le  cariche  e  cessa t e  le
funzioni  residue  dete rmina te  ai  sensi  dell’  art.  63  ,  comma  11,  della  L.R.  72/97  della  Commissione
regionale  per  la  cooperazione  sociale  di  cui  alla  R.  13/94  

3.  Per  lo  svolgimento  delle  attività  in  mate rie  diverse  da  quelle  socio- assistenziali  e  per  l’affidamen to  dei
compiti  di  cui  all’  art .  14  , è  istituita  la  Consulta  regionale  sulla  cooperazione  sociale.

4.  Il  President e  della  Giunta  Regionale ,  con  proprio  decre to,  nomina  a  far  par te  della  Consul ta  coloro
che  sono  stati  designa t i  a  norma  dei  commi  5,  6  e  7  nonché  il segre t a r io,  di  cui  al  comma  8.

5.  La  Giunta  regionale  nomina  quali  membri  componen ti  della  Consul ta  tre  esper t i  este rni  appar t en e n t i
alle  Universi tà  e  agli  Istituti  di  ricerca  operan t i  in  Toscana .

6.  Le  Associazioni  regionali  delle  coopera t ive  più  rappre s e n t a t ive,  aderen t i  alle  associazioni  nazionali  di
rappre se n t a nz a  e  tutela  del  movimen to  coopera t ivo,  riconosciu te  ai  sensi  dell’ art .  35  del  D.Lgs.  n.
1577/47  e  successive  modificazioni,  designano  tre  membri  effettivi,  aventi  una  comprovata  esperienza
nel  settor e .

7.  Le  Organizzazioni  sindacali  regionali  dei  lavora to ri ,  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive,  designano
unitamen t e  tre  rappre se n t a n t i .

8.  Un  funzionario  del  ruolo  unico  regionale  assegna to  al  Dipartimen to  dirit to  alla  salute  e  delle  politiche
di  solidariet à  della  Giunta  Regionale  assicura  le  funzioni  di  segre t e r ia .

9.  I componen ti  della  Consulta  durano  in  carica  per  l’intera  legislatu ra  regionale  e  restano  in  carica  fino
all’elezione  della  nuova  Consul ta .  Il  Presiden te  è  eletto  nell’ambito  dei  membri  della  Consul ta  con  la
maggiora nza  dei  due  terzi.  Il  President e  convoca  le  riunioni,  almeno  ogni  tre  mesi  e,  quando  ne
facciano  richiest a  almeno  due  quinti  dei  membri,  oppure  l’Assessore  compete n t e ,  nel  termine
massimo  di  venti  giorni  dall’istanza.

10.  La  Consul ta  approva  un  regolame n to  per  il proprio  funzionam e n to .

Art.  14  
 Compiti  della  Consulta

1.  La  Consul ta  svolge  i seguen t i  compiti:

a)  esamina  la  presenza  e  lo  sviluppo  delle  coopera t ive  sociali  nel  terri to rio  della  Regione  Toscana;

b)  verifica  lo  stato  dei  rappor t i  fra  coopera t ive  sociali  e  le  pubbliche  amminist r azioni,  per  l’insieme  delle
questioni  che  attengono  al  settore  ed,  in  par ticola r e ,  per  ciò  che  riguarda  le  modalità  di  stipula  delle
convenzioni;

c)  esegue  il  monitoraggio  sulla  situazione  del  merca to  del  lavoro  del  settore ,  della  formazione
professionale  e  degli  andam e n t i  occupazionali;

d)  svolge  rilievi  ed  analisi  circa  gli  standa r d  qualita tivi  e  l’efficienza  dei  servizi;

2.  Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  possono  chiedere  alla  Consulta  pareri  circa  le  iniziative  in  mate ria
di  cooperazione  sociale.

Art.  15  
 Fondo  di  dotazione

1.  La  Regione  Toscana  concorre  ad  agevolare  l’accesso  al  credito  delle  coopera t ive  sociali  iscrit te
all’albo  regionale  della  Toscana  che  realizzino  investimen ti  in  beni  mater iali,  immate r iali  e  scorte .

2.  I  finanziame n t i ,  concessi  dalle  banche  ad  un  tasso  d’inte re ss e  non  superiore  a  quello  di  riferimen to
per  il  credi to  indus t ria le ,  cui  si  applica  un  contribu to  in  conto  intere ssi ,  si  riferiscono  a  spese  di
investimen to,  finalizzate  all’esercizio  dell’at tività  delle  coopera t ive  sociali.  Tali  spese  riguard a no:

a)  l’acquisto  di  terreni  o  del  dirit to  di  superficie;

b)  l’acquisto,  la  costruzione ,  la  rist ru t tu r azione  di  fabbrica t i;

c)  l’acquisto  di  impianti ,  macchina ri ,  automezzi  e  att rezza tu r e ;

d)  l’acquisto  di  breve t ti ,  licenze,  marchi,  software ,  spese  per  la  certificazione  di  qualità;

e)  marke t ing  opera tivo  e  stra tegico;

f) spese  per  l’adegua m e n to  alle  norma tive  vigenti  in  mate ria  di  sicurezza;

g)  scorte  nella  misura  massima  del  venti  per  cento  dell’investime n to  totale.

3.  Ai  fini  di  cui  al  presen te  articolo,  è  istituito  presso  la  FIDI  Toscana  S.p.A.  un  apposi to  fondo  di
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dotazione,  disciplina to  con  specifica  diret t iva  approva ta  dal  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  della
Giunta,  che  stabilisce  le  modalità  per  l’ammissione  ai  contribu ti ,  i crite ri  di  assegnazione  e  le  modalità
di  rendicontazione  della  gestione  del  fondo.  Gli  incentivi  di  cui  al  presen te  comma  non  possono
cumular si  con  altri  contribu ti  pubblici  concessi  allo  stesso  fine,  in  virtù  dei  rappor t i  convenzionali  di
cui  alla  presen t e  legge.

Art.  16  
 Sistem a  informativo

1.  La  Giunta  regionale,  nell’ambito  dell’osserva to r io  sociale  regionale  di  cui  all’  art .  64  della  L.R.  n.
72/97  , garan t isce  l’afflusso  dei  dati  relativi  agli  interven t i  effettua t i  dalle  coopera t ive  sociali  in  campo
socio- assis tenziale  in  attuazione  della  presen te  legge.

2.  A  tal  fine  le  coopera t ive  sociali  forniscono  tutte  le  informazioni  richiest e  dalla  Regione,  anche
utilizzando  gli  strumen t i  informativi  apposi tam e n t e  predispos ti .

Art.  17  
 Partecipazione  a corsi  di  aggiorna m e n to  e  formazione

1.  La  Giunta  regionale,  con  i  provvedime n ti  di  approvazione  e  finanziame n to  dei  corsi  di  formazione
rivolti  agli  opera to r i  impegna t i  nei  servizi  socio  sanita r i  ed  educa t ivi,  può  prevede re  una  percen tu a l e
dei  posti  da  riserva re  a  soci  lavorator i  e  dipenden t i  delle  coopera t ive  sociali  regolarme n t e  iscrit te
nella  sezione  A dell’albo  regionale .

Art.  18  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  di  spesa  derivanti  dall’applicazione  dell’  art.  15  si  fa  fronte  con  le  seguen t i  variazioni  da
appor t a r e  agli  stati  di  previsione  del  bilancio  dell’esercizio  1997,  competenza  e  cassa,  per  analogo
importo:

omissis.

Agli  oneri  di  spesa  per  gli  esercizi  successivi  al  1997,  si  provvede  con  legge  annuale  di  bilancio.

Art.  19  
 Norm e  transitorie

Abrogato.  (1)

Note

1.   Articolo  abroga to  con  l.r.  2  aprile  2002,  n.  11,  art.  1.
2.   Comma  aggiunto  con  l.r.  13  luglio  2007,  n.  38,  art .  65.
3.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art .  8.
4.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art .  9.
5.  Comma  inseri to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art.  9.
6.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art .  9.
7.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art .  10.
8.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art .  11.
9.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art .  11.
10.  Parole  soppres se  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art .  12.
11.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  21,  art.  12.
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